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Per^più inserzioni.i prezzi saraiino ridotti 
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efl'e Veneto 
apre i seguenti Abljonamenti con premi 
imiti straoxdinani 

Bi«-

' Da r Agosto 1876 al 31 Luglio 1877 

PADOVA a domicilio f €,— 9,5© 4 , » 
I- ili 

Franco nel Kegno^^. ^® « 

• ì feÉÌM^\ 

L-Aiblionàhìento p^^iin iiiiterò ahrio dà dì-
ad uno dèi seguenti: 

\ 

-•a 

i° Il dottoi^'^tàmay dei sìg. G. Rufììni. 
, _ ' _ _ L _ ' - :a-|- .. J - , ' 1 , - 3 - " t J . 1 

2" r Dèji^SII',' di FedeHcó Gerstacker/ 
3** Il romanzo di un vedovo, di S. Farina. 

-"-, 

À, /Nostra Qotmpondcnza) 

ggi lonaafì^tttaiv dumo Stato de 
yono essere la,™*ecisa fisuUan^t|^,deIle 

.;,ideé polìtiche,Tilosofiche e nìorali che pre-

Quanc^*^ón lo sano, gli ordiria^Shtì 
sociali hanuQ*iSerilpre é devono di he ce s-
sita avere una bféve durata. *̂-

Siccome è certo che la ciyiltcà progre-
è fuori,.̂ tì̂ ^^pbbio che progre^ 

4̂ ^̂ scono le idee dalle quali appuntò esse 
cìlpencìe. , 

'; ; '.PertalniodSS^W affermare chela legge 
. tóndariieritale di uno Statò -^*fà Car là 

k,.,o lo statuto se '̂na il ìiopy^^las 
¥^SZlm delle colonne d'Et^plé ed è di sua 

' ^ ' r " " ' ' • ' i ' ' " • - ' '^ ' - 1 ' ' 1 1 ' ' -

natura immutabile, corrispbhde al pronun-
ziare là più grave bestemmia politica e 
jìlosófica chernehte umana possa mi! im-

Entrò Prillilo a.Ua Camerl̂ ^e vi fu sov 
stenuto dall' onor, Bertani. , 

• 

. Io dico il vero : farei volentieri a meno 
della Costituente perchè non. credo possi
bile convocarla senza le barricate, èd-'^. 
sangue freddo-^qui con la penna in 
mano cóme mi trovo >— per le barricate 

fuon ho néssuriiì5sima attrazione; 
'Ritengo tuttavia che in un avvenire piìi 

' i . . . " ' •• ' ' ' •• • ^ l ' ' I ' l ' \ "• • 

ò, meno lontano, ijltidea della Costituente: 
se non è combattuta subito in modo òf-

' .- -

ficace, terminerà coli' imporsi al goveî 'uo 
e,col trascinar seco iLpaese. 
. Ora,, io non conico.: che un solo modo 
di combattere, .ei'iìcacemente siffatte idee. 
Esso consiste nel ripudiare le stomlsime 
teorie dell'immutabilità dello iS/â u^o. 

Le leggi fondamentali di ùtio Statò, ìuh-
gi'̂ lffi*'essere immob^ devono seguire il 
progresso delle idee; che sisvolgòho nello 
Statò medesimo :edl'^^lò^^n^ Vi sarà piii 
nessun uonio ragionévole il quale domandi 
01 costituire uno Stato/^nuovò. . 

sempio — r elezióne elei ^eh^to, o' l'in-
den^ità, pei deput^,.pyqualche- altra, ri-

rforma la quale tenda a modlficareìo Sk-

evole Bertani airindìrÌKSO dell^onorevole Ni-, 
cotei'a dà pretesto ai giornali conservatori, di 
fare sul conto del Secondo le più sleali ed'^i-
gnobiìi insìniiaziom, 

Noi deploriamo che il deputato di Rìmini 
abbia noi suo, dificorso usate parole che pos
sano porre in ,dubbip la fede politica deirono-;, 
révo\e ministrQ delVinterno, » 

• • " -' -' f -. " ~ ' 

Non siamo dell'avviso del giornale fiorentino 
in quanto al ritenére,che 1-ohòr. Bertani ab
bia veràmenie pi*onunciato quelle parole che 

Jdestardno ì magnanimi sdegni del Bersaglière^' 
ciò sarebbe contrario alla prudenza e alla 

.i , • • • • . ' 

Realtà del deputato di-Eimini, e perciò non 
; crediamo ché'Tonorevolé'Bertani abbia nulla 
% rettificare. - •• 
V Noi invécé^'Betisiamo che ci sìa di'éòtto un 
"éijuivoco creato" fórse a bèllo studio dagli-av-' 
Versarì del 'Mìffistérò per staccat-lo dai 'suoi 
più sinceri è''mù fidi amici, é obbligarlo a 
gettarsi neh© braccia dei consorti, o quanto 
fileno, cònìè si esprime \ridrofobo4^>Ja^cZp, 
« annaquair'e le ijùe {iropdétò ' per réridérie ac
cette allivD'efttm.''i> ' ̂  ^ '''-,' *^^ 

•JÌì depilato dì Rfminidbl rèsta hai parlato' 
cwrìe deve parlare un'uòmo il quale all'inte-
ì:es9e^.:^pohalé S'solité^f-'sempre''anteporre il 
benèssere doVlt^ pàeséJ^Usando di quella fran
chezza' che alti-i, p'eriihè- ministro, crede.^ 

avea t ^ t a to di lanciarlo... gli a^ici stessi ne, 
furono nauseati; gjl̂  stessi moderati^^ir ma 
con la coscienza pura — dissero che. f« di; 
tvoppo pUrepassaio il segrno perchè tnaneàno^ 
le giUsiifìcàzioni a un così stolto e iracondo 
l'isehtimcnto. . 

-m^-
• * 
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, E quesh... imbecillì •provocatori di 'vnianfe 
organizzavano niente meno che • una dimo-

1 . 1 b t 
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rra-r.?^J 
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fjl^orevole ê :pnljtblica all',ido)o; ^della 
passata lÉniinistrazione. BisofWaya, sugellàre^ 
la loro trijll* '̂c;ondotta con del clamore^, con 
dei dispetti,, con delle pagliacciate , e, il/loco 
fu, scelto, fu sceltoli tempo, e il modo, e Itt̂  
durala...... ma Vidolo non comparve, non vóllo 
companre,^ mangiò la foglia.. e pensò netta
mente al suo proprio decoro.-,; e forse a que!k> 
di Venezia che.: stava per perdersi. 

Se èjVpro quanto ci riferisce un giovane 
impiegato di • concetto, il Minghetti contro 
questi ardenti od ebbri > ammiratori avrè^b*? 
éspres^d^àlcuite ribn lu^nghiere i^ple.-^^U 

^tesSb;>^vi:*etbe dettò ipheld^si^^H 
moderciti mn essendo <lo-scópiiìo di profmitle 
convinzioni re.di giovanili e bollenti passioni^ 

nesto alla .onQraVilttà- del Mr^M^f i^^ ; / & ' 

i l r 

il : 1 ^ i A " . i i 
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^H^fer^ no» si xispoiìd^pih tra il iknciut .^^n poter usare.—^^^ . .̂ :.. 
ì e l l f d il burbanzóso: 70 .S^a^a)7ot ' Jé tó/ Convenga con rniMr^rsagher 

ibucnte sorgeranno 
Se non si muterà canzone le barHcàte 

^.precorritrici del 
dayv^i-tf^enza che rSs^uno se ne accorga 
e ffWtadègU applàusi coi quali la Ca-

sentenza di ouei^.matto.; 
l epoca ddle.^ipoliizioni è fim^ 

. « * ^ 

^ 1 -

Congresso dei l'essisti 

a m» '.\ 

- . 1 

liìtói-vi :fiL> 

magmar 
,:g^aÌi essendo,le mie opinioni su questo 
argometito, tro^^ î ìion solo gitisto e ra
gionevole ma eziandio legittimo exieces-
sario che parecchi cittadini della.Roma-
gnf̂ M facessero promotori di una Società 
Democratica là vquj|le ha per iscopo di 
chiedere ,la Cps/'î wcn̂ e. , 

Bisogna pur confessarlo ! Noi Italiani 
se non tuttipcerto la gr-an maggioranza 
+—restiamo indilTerenti davanti/alle vere 

^ . - • • . . 

ed alte questioiii polìtiche. 
• I promotori àQÌÌ'A CosUtxiente -^ quan
tunque fra essi vi, siano: un Ceneri, un.: 
Carducci ed un Fìlopanti--^ non vedranno 
neppure discussa la loro idea, ., 

Quando ramtóehtb che alla Camera ita
liana fu applaudito un oratoro il quale 
sentenziò : 7'(3|>QQa.(/6'̂ /£ì rivoluzioni è fi-
nita .'-rr ... il che sarebbe stato come dire : 
la natura umana dò mutata ! — ovvero ; 
tutti gli'iwmird sono morti ! — ... quando 
rammento ciò, non mi posso meravigliare 
se i promotori^della CostUuente non a-
vranno neanche l'onore di veder discusse 
le loro proposte. 

Eppure lo meriterebbe ! 
L'idea della Costi traènte non è allatto 

nuova in Italia e, nacque contemporanea^^ 
yite al regno attuale, 

La adunanza generale dei Progressisti deV^ 
"Veneto è définltìytmérìte convocata pel giorno 
di domenica 13 agosto aUe ore 12 m. a Ye-
nezia. 

Sappiamo che manderanno delegati all'adu-
^iianaa moltissime Società del Progresso, dei 
Keduci, ed Opeme:;d,el Veneto, e tutti ì eior-

'^laU, Uberaii della Regione. 
Molti deputati delia antica'apposizione del 

Vcacto Kanno dichiarato che vi interveranno 
personalmente. 

^ . . . 

Trattasi di organizzare robustamente, spe-
cìalmeiite in vista delie: proséinie îelezioni.ffe-?v 

,̂ e):"all̂  il,partito progressista del'Vèneto nelle 
sue vane.fraziom, epperciò n^n v' ha dubbio 

, che tutte le Socióti.V liberali della Kep;ioue 
nomineranno â  tempo i loro rappresentanti 

^ al* Congresso, che riuscirà serio solenne, e-
spressione completa del partito Progressista, 

e che, se è 
verpj. e vero noi le riteniamo, che il Mini
stero abbia chiesto l'appoggio dell'Estrema 
Sinistraj promettendole in compenso^di pre
senta re^,aUa:Camei:a,'»nma^dItìi^e*t^^ivtinEtoni 

:fevrovÌa.rie, là: legge eìéttoraìe, e sia venuto^ 
, meno a questa promessa formale, T on. Ber-Ì' 
tani si trovava nel suo pieno diritto di inflig
gere all'on. Dépretis quelle parole di biasimo 

-ckea l Bersagliere': ha.nno tanto urtati innervi.: 

«Al di sopra delle alTezioni personaU stanno 
'•i arandi interessi del partito,— scrive il P/*è-, 
^•'mìite —' è Ton. Bertani, appuntò "perchè gli 

rifugge 1 Elnimo da; ogni ipocnsm, col du'corso 
di Reggio ha tracciate le linee entro cui deve, 
iper lo avanti, agire il partito radicale, sia 

, coUa poca ma scélta rappresentanza in Par
lamento, sia coi'numerosi adepti .|ieUe prò-
•vincie. Così ètolto ogni equivocò: Né ere-, 
diamo che l'on. Nicotera r - pér'^mre ad uso 
e consumo di tutte le consorterie prove pal
mari del suo attaccamento alla dinastia — 
voriià im|^dire que^t'agìtarsi, nell'anibito delle' 
leggi/della parte più nettamente e recisa
mente lìbeiiale del paese. Quel giorno sarebbe 
fatale! hnperocchè il Ministero ha le sua base 
nella Sìtn"stra*|^N^^ .quella Sinistra che potè 
solo essere maggioranza, mercè la virtù ed 
il patriottismo de'suoi membri più autorevoli, 
fra icul il BertaniiJiffiabrizxi ed il GairoU. » 

4H* "hi'Tj 

^f. Oh beUal'avete.lettò^*nel^giòpig^ am, 
glerp^ente urvlJrangf di léttèni ;dì̂  'ùn̂  iUiu^à^ 

• senaiore\''kMWÌfìo^,-^i^^0- - '- '••;'•"" ' ' •"i?^^ 
• Lasciftmò Stare la forma assai-poco seua^' 
toriale, lasciamo stare ,i triviali pensierT-. li-
giudizi' bambineschi, il ' tuono tragicomìcQ.Lv.; 
ma chi non si fermfe'allà chiusa; così prè-
zìosa e'inaspettata?! . . , . , 
- « Ê  se -ogiii i()i;ofvincia -^ esiclamà - iV jsenU-. 
tore illustre —vavesse;,un giornale òtóif^il' 
•vostro! j> ' • • • -"••• • '''- ' ' ' . ' t 
• « E vero>^ continua sùbito -
tcììrpi difficili. •» 

io non amb nép-
pùr d̂i con;òst;ére> se ògni"'|iirovincìa avesse lin 
giornale come La Venezia, vedremo dassenno 
deî  tempi diffìcili I Provihcre liguri, provincia 
lombarde, provincie romagnole è voi tutte del 
mezzogiorno fmp a quelle che si specchiàiVo 

i nel mare, jonìco come ne sonim||iistrerWàtì 
' cpmòdamerité la prova! Ohe difìlcilì'tèmpi 
: sareiibèrbl.tì^^^ quanti guai,v(^cin-" 
te fiere tempeste sul capo,... dei r e d a t t * ' d i 
quel giornale che voi vorreste vedere in ogfnt 

. I i i j - ^ 

che vedr&MM 

t-.-7 

Un doloróso dissidio ! 

X 

«ABri iMIta!i:a<;i>^:&^ 
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pili gmsto e vQro pi 
fet% dì ĉ û ntìrf̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^ 
di Ezechiele. , , " - ' 

Ah se ogni provincia avesse una La 
ia, che tempi diffìcili sarebbero.... e,sbriga

tevi,. ."" •. 

m 
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I giornali moderati sono ih/festa; essine, 
portano l'articolo o: Bcrtaneide)ù pubblicato, 
dal Bersagliere, organo uffieioso del ministro; 
dell'interno, articolo poco conveniente e per 
la forma e per la sostanza. • 

La Bagione di Milano, e non a torto, cen
sura ancii'essiyàl lìngìiaggìo del Bersagliere 
il quale non doveva dimenticarsi che T uomo, 
a cui egli dirigeva le sue insolenze meritava 
altissimo rispetto pec la sua virtù, pel suo 
ingegno e pel sudfìearattere. 

L'Kco del ParUtmento scrìve: 

KK Una fras6?^*pronunciata a Koggìo dall'òtìo- l 

2!) luglio. 

• Ci'tengono tutti a dimostrare la scortesia 
di Venezia,T:=che essi 'hanno col loro intollera
bile linguaggio provocata e mantenuta! Ne 
bastava l'insolenza, la contumelia, la calun
nia, e'ci voleva anche l'arma del ridicolo 

^ " -

quale accompagnamento esuberante, alla par-
téhza dei due''insignì -patrìbtlireggei^^^^^ mi
nistero dei lavM'PpùbtìHc e delia marina. 
Proprio al tripudio non mancava altro che la 
involontaria confessionr- della propria impo
tenza. 

Ma giù il ndicoio cadde sulla testa di cliì 

Pare impossibile, anche la questione del 
punti franchi, trovò in seno dei giornali di 
cui parliamo,^ quella biliosa irragjpnevplp'op^ 
po^izioneyGhejin questi gioriCp-: il pubblicò 
retaggio di Venezia, ho, ragione politìca^l'av-
versione ài ministri, la sconfìtta in Senato 
valgono assai più dì tutte le dimosti'a;:ioni 1« 

. l ' I . 

quali splendidamente sull'ragano una istitu
zione C0.SÌ propria e necessaria alle néstrti 
marittime città. 

Tempo indietro^ quando lioh solo un pic
colo gruppo dì cittadini incompetenti, ma 
tutta quayì la classe dèi commerciati vene;^ 
zieni discuteva rutiliti di queste franche sta
zioni, puosd diro cho sorse una opposizione 
seria, illuminata, numerosa^ Mainò; una voco 
solitaria r - troppo devota ai magazzini gene
rali! — s\aixòarcareunpocodì varietà aita di-

-/SMBMI*-- • '!a?iHlklllllllÌWfvf 
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^icussìone e nulVaUro. Ricordiamo, per amore 
' ^ocUa Verità, che in un'altra occasione, ùu 

:•- • 
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poetino cavaliere,, feoncamcjiiavoUeprovare 
<;om#Ìpuntì franchi non sieno preferibili ai 

* ' " " 

4- . 
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Como SÌ vede, è le circostanze si replica-
rouo, là parte vera a cui. spettava dWii'e la 
sua opinione, rispose affermativamente pei 
punti franchi, e tale risposta non fu, data ne 
sotto l̂if̂  pressione d'ingegni straordinari e 

di tettorica, ne sotto quella di auto-
<rità potènti e partigiane d ì ^ n a tal nuova 
istituzione. AnzlI'^S storia, l'essenza, le con-r 
rsoguenze iKi punti franchi furono fatte svi
luppate, dimostrate ampiamente da chi sa* 
pfiva e non era interessalo: le discussioni fu
rono sostenute tutte da gente calma franca, 
conscia della propria personale ìridìpbifldehza. 

L'odierna opposizione dunque, è cosi fuor 
di luogo,, così ingiusta, così stupida da non 
ineritai:,e l'attenzìofte di alcuno. Fuori le ra-
gìoriii fe'li^tfve, le cifre,, in c o n t ^ l ^ di qi^^e 
éspòStè con tantaglii'ghè^zà dai nostri pi%ìyi 
franchisti! "Voi venezianii.contSIi a quello 
che diede la grande classe dei nostri com- ^ 

'mercianti, ci Venite incontro con delle apo-
stro:a ingiuripse, con dei periooU sognati, con 
delle calamità-indimostrabili... e come volete 

y "• ^ ' ^ "• I ^ - I I I ^1 ! • I l 
. • , ' ^ - . ' ' ' - | • . . - . 

che vr crediamo ? Se non siete ignoranti, di
mostratela almeno la vòstra sapienza" o vi 
'crederemo cosi mancanti di buone rasiom, 

-' - • : ^ . . . " . • . '. -. - ^ - ^ . 

che a'faref^t^ opposizione non 'potete ad altro 
ìgporrerè che a parole^ parole,,parole... e della 

peggióre. 
Calandra, 

- T •_ - ^ J - l 
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'Bìss;'' 'ff reTi^0 
- ' • i ^ 29 luglio, . 
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mihislirì Zanardelli e Brin a Treviso — 
d^ràoit Gritti e' il tiro à segtiò — La 
Società Operaia e la medaglia d'oro— 

î Il deputato di Treviso ed il suo discorso 
agU elettori. 

• . • • • . - -

Qggi alle 6 pom. le Loro Eccellenso, i mi
nistri della Marina e dei Lavori pubblici ar
rivarono 4n,|^|ippzza, e, col bel tempo, reduci 
da Belluno, ê  alle 7. partirono colla ferrovia 
Stila volta dilla vostra città, e colla pioggia. 
. L'annunzio del loro arrivo fu tardo ed im-
provvisQ, per cui Treviso che avrebbe anelato 
if< . . •mmm... . • . . , • • . . ^ . 

preparare ai jrnnistn un ricevimiento degno 
di loro e della proverbiale ospitalità trevigiana, 
dovette a malincuore, accontentarsi di '̂61à, 
ma spontanea, franca e sincera dimostrazione. 

Appena qui si seppe del loro arrivo, la lo
cale Gazzetta lo fece di pubblica ragione in 
•un breve supplemento. 

Il municipio in funa Q fre.ttixingl^ò le p |^ 
torità principali, ed ì cittadini più ragguar
devoli al municipio per le ore 4Ì\2,e dispose 
per un banchetto di famiglia all'Albergo della 
Stella d'oi-o. 

La città frattanto man mano s'imbandierava 
e la popolazióne .(lirigevasi nuniérosa vèrso 
Porta Cavour, 
'"̂ îUna trentina dì carrozze mosse ad incon-
trarU,„per alcune miglia della città, 

^ - F I 

s^nzichè alle 4Ì |2, giunsero allo GJ'e potete 
irnmagin^vì in quale stato, dopo un viaggio 
cosi lungo, fatto ; in carrozza sotto .un sòie 

.cocente, ed in mezzo ad una nube dì polvere. 
Essi perciò dopo aver cordialmente atte

stata H loro soddisfazione e riconoscenzii, an
darono dìfilati all'albergo. Il banchetto di 18 
coperti fu veramente confidenziali^-
; Non ci furono concioni, né brindisi, ma di
scorsi famigliari^ llì^t miche voli. 

proprio d'essere con vecchi amici. 
, 'Gli onorevoli Zananìolli e Brin riuscirono 
oltremodo simpatici a tutti coloro che ebbero 
il vapjtiiggio di avvicinarli. 

Egli è cosi, ;ch6 viaggiano i ministri di parte 
liberale, e cioè non per diporto, ma per ìstu-
dìare e verificare sul luogo i bisogni dei paesi. 

Egli è cosi, chesi presentano i ministri di 
parte liberale, e cioè senza farsi precedere 
dalle,sjjjjte staffette e dai bexi noti galoppimi, 
mandati per invitare le popolàzionì.aglv evwiva 
volontarUforzati. --^^ 

Soltanto il sindaco, a nome della cittiV rin-
_,graziò i miuisti'i e propinò alia loro saluto, 
ed il ministro Zanardelli ringraziò alla sua 
volta la città per la cordiale accoglienza, e 

•- > j F - : i , ! * • - - ^ ' 

^̂ Ton. Giacomelli che sì mostrò verso di lui 
molto premuroso, e si rallegrò con Treviso, 
che Tavea scelto a suo rappresentante al Par
lamento. L9 Zanardelli; nella sua breve sosta 
parlò a lungo col dip||,pre della locale Gai-
zettaj il dott.SartoreilL lamico suo dî ^^ecchm 
data. 

i U i - i ' , ^ 
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•r-ft^V • 

(dall'IngleseJ 

3i'-éra esercitato a valersene passeggiando 
V l'anuartameiito e anche pei viali'dfermar-

£ 1 *'^ ^•''•-

Sr e 
per l'appartameiito e ancne pei viaii aergi 
dìno, e di gi^poteva farne senza e appog
giare in terra la gamba quantunque con molta 
difficoltà, e tanto più noiosa che in luì era 
ardentissimo il desiderio di Camminare spe
dito. 

Dìo sa qUàliilìp^ieri gli sorgevano in 
mente nella solitudine di quella notte! Stra-

., ne ricordanze dovevano affollarsi al suo spi
rito mentre guardava gli scherzi delia fiam
ma e le scintille dei tizzoni; ricordanze di 
giorni passati per sempre, di giorni popolati 
di figure che a luì facevano l'effètto di eroi 
da romanzo, 0 di personaggi da quadri. Ve
deva i loro visi, notava la loro espressione, e 
fra quei volti rivedeva quelli che più gli erano 
stati famigliari. 

Egli spiega la^sua condotta alla CameraJ^ 
giustifica le , votazioni fatte, delinea a brevi 
tratti la differenza fra amministrazione pàs-
sata e presente, si confessa sincerò e francò' 
propugnatore di quest'ultima'e dichiara quanto 
operò nell'interesse del suo collegio. 

In sostanza ed in generale questo discorso 
venne approvato. Alcuniperò vi riscontrarono 
troppa ingenuità e ttoppti jiirberia; ingenuità, 
là dove, rpiior. Giacomelli dice dì essere en
trato nell'Aula di Montecitorio per osservare 
e per aspettare e senza darsi ad alcuno par-
tt£o; furberia per aver ad ogni passo richia-
mato-iil: suo programma dimostrando di^es-
sérvisi a,ttenuto ad ogni sihgÒÌo,.caso. 

Ed osservano costoro, essere "per lo meno 
fuori d'ogni abitudine costituzionale, che un 
candidato polìtico si presenti: agli elettori e 
dica loro; per ora io n|̂ ;̂ : sono dì nessun par
tito;, vado, alla Camera.; come un alunno im 
alla scuola; vi prometto che approfitterò; voi 
per altro, tutti senza distinzione di coloro e 
di partito, datemi egualmente il vostro voto 
politicOj perchè tutti rirnarrete da me con
tenti. 
t II passeggiatore 

•Il 

- " ^ - ' H 

* 

Il dqtt. Gl'itti, uomo di, convinzioni pro
fondamente liberali, e che tratto tratto sa 
opportunemente estrinsecarle in fatt i lumi-
hosi, non ha guari destinava L. 500 allo scopò'̂  
di addestrare la giovètitù studiosa e la oper 
raia all'esercizio del tiro ,a, segno. . -

L'azióne del dott. Gritti è nobile, altamente' 
proficua e merita imitatori. 
.,. E del pari è, nobile e. altamente proficua 
l'azione della Presidenza del firp^ cHe a pro
prie spese inviò a Losannaj,|unp dei suoi di-, 
stinti tiratori, l'egregio ex maggiore Berna,' 
uno dei mille, il .qiiale, anche in questa, corae^ 
in: tante altre occasioni, cooperò all'onere del 
nostro Tiro e del nostro paese. : ;, 

t • 

La nostra Società operaia si guadagno una 
delle.' medaglie d'oro nel concorso a premi 
assegnato dalla Couimissìone-•Centrale di be
neficenza in Milano. La nostra società, che 
conta soli 10 anni dì vita, ha già un patri
monio di oltre, trenta mille lire, e progredisce 
di bene in meglio. 

Il merito del suo buon andamento e della 
sua felice' condizione è dovuto ^Ua presidenza, 
alla direzipfj.al ConsigUo,,ed al buon s.̂ nso 
dei nósì,ri' operài, i quali tutti soiB'Kanimati 
dallo stesso spirito filan tFÒpitò, e tutti ri
conoscono la necessità di dover costantemento 
mantenersi ligi alla osservanza dello statuto 
fondamentale. 

' * 

L'onor. Giacomelli Angelo credette di con-
ferire col tramite della locale G^.zzeita coi 
suoi elettori. 

- « 

Oh quanti mutamenti! 
Prima le schiette gioie della fanciullezza, e 

poi la speranza della gioventù che a poco a 
priéÒ*"èedono il luogo ai disinganni, e''il volto 
roseo.e.liétWi miifa,.;^'sulla fronte aj)pa1onò 
le rughe, e negli occhi non la confidenza òi'eca, 
ma il sospetto e in cuore il dulìtej l'odio e 
il livore. 

La sua mente tornava indietro molti é 
molti anni •è*lie rimembranze gli si afî oUavano 
al pensiero e fra queste una dolorosa, terri
bile occupava tutta ,1' anima sua che ne ge
meva e rabbrividiva come di tormento senza 

era un delitto ? era 
nome. 

Era una colpa? 
un rimorso ? 

ri L - I 

— Potessi fuggire da,questa casa — pau
sava il disEcrazìàtò — allora tutto .ancli^èbbe 

P^s'-
O 

diversamento. 
'il»cambiamento di luogo, il moto, i viaggi, 

in loiitani paesi, produrrebbero inaine il so
lito effetto. 

Queètò pensierosi pàftcellerebbe corno lutto 
si cancella, 0 al piùyÊ l più occuperebbe qual
che volta i miei sogni e nella veglia appena 
dì rado sarebbe evocato da una allusione, 
fatta per caso in qualche conversazione, da 
una somiglianza, dal suono di uua voce, da 

. ,^- L'Associazione Democratica e 
la Presidenza della Società dei "Veterani 48-49 
e moltissimi cittadini, avendo invitato, me-
dìante telegranirnàiminilll'i Zanardelli eBrin 
a fare una vìsita a Udine, ricevettero la se-

vivguente risposta: 
« A nome anche del collega Brin ringrazio 

vivamente l'Associazione Democratica Friu-
lana, ed i V^Matii 1848-49 dell'amichevole e 
gentile invito; Impossibijìtato dì venire adesso, 

' spero di poter visitare la forte e liberale U-
dine in altra prossima occaKioue. 

Zanardelli. » 
Tret -Jso. ,— Questa Camera di Commer

cio sta raccogliendo matex'iall per una Rela
zione statistica, sull'andamento dei commerci 
e delle industrie della Provincia. Essa sì è 
rivolta all'uopo ai Municipii con apposita Cir
colare, che fu pure inviata ambite' delle no
stre Ditte industriali. Sono del pari pregati 
tutti gli altri, che volessero coadiuvare il la
voro, di far pervenire entro il venturo mese 
di agosto: i; creduti ragguagli, ^ati nu|nericl'' 
ed informazioni intorno ai diversi rami dì 
indiisti"ie e di commercio. 

Pad 
- - ^ • . • - > - . 

• ^ 

Sileiaittias ^aaiaaBSaaàsta'iatl-^x. —Il cosi-
detto, gfi'tìinde partito fa un chiasso bambi&f~ 
scò per la più misera vittoriuccia magari ot-

" * 

tenuta còU'àiuto dei preti; viceversa poi fìnge 
non accorgersi delle tremende batteste che 
dopo il 18 marzo lo hanno reso impotente a 

. -

Parerizo cade a ,Rpvigo? Hi! un -urlio, urî ' 
bàccàino, una gazzarra coirne se l'albero della 
cuccagna ospitasse i moderati sotto i suoi^ 
rami. 

Viceversa, l'ex segretario di Minghetti fias-: 
cheggia e resta nella trouba con 180 voti 

(dico 180) contro 490; (d.ico 490) dati al suo . 
competitore? Éleh2ìo,riistero, si bisbigllaho 
l'un l'altro gli orgahì òonsortescbi e sperano 
che il fiasco passi inosserva^B^i 

E questo è, il s^mut^epartitOj la immensa 
maggioranza del paese ?*• ^ ^ ^ ; - . 

Cosi serio,^^.psi aperto, cosi sincero? 
Eh viaI non si ingiuri l'Italia ^ M b è qual

che centinaio di cointerei5Sati l'hanno sfruttata 
fino a ieri e vorrebbero far rivìvere un passato 
impossibile. 

/lES€oa*a «lei gas-assiiM. — Ci viene Spe
dita la lettera seguente: 

Lettori assidui di^questo pregiato giornale, 
abl)ìamo comproso come stiano vivamente a -
cuore a chi lo scrive la traiiquilUtà e la sa
lute dei cittadini e domandiamo quindi il fa
vore dì veder pubblicate nella.cronaca le se-
guenti nglì_p. 

I Gamìn della Via Agnus Dei pare abbiano 
scelto a teatro dei lóro passatempi la pacM*%> 
fica contrada del Borgo ;Zttcco. — Svariati 
sono i-; trattenimenti che quasi ogni giorno 
si: possono ammira rondai le fineslre, ^mayn^: 
special modo ai di festivi. Chi si diletta d'ar- ' 
rampicarsi per le inferriate, chi ad inalberar 
bandiere, chi alla lotta, chi alle palle ; ma il 
divertimento cui più d'ogni altro han dato 
la preferenza si è la balìstica..... Balistica ? 
Si cari lettori a quest'arte si sono consacrati 
con rara, attitudine,.igìaccliègcàgliàno ciottoli 
e calce scrostata dai niuri con tal veemenza e 
precisione da parer proiettili scagliati da qual
che arma maneggiata da mano maestra. E le 
conseguenze di simili bricconate ve le potrà 
dimostrare un vecchio ottantenne che traverà 
sando 1'altrieri la strada ebbe la malat ven
tura d'esser colpito iti una gamba. Invipento 
li sgridò fortemente minacciandoli' anche col, 
suo bastone; questi, simili a ossessi, sì ritira 
reno nell'equivoca contrada, ma per ricompa
rire dì H a pochi istanti ad̂  intraprendere le 
constilB loro infamità. ^ 

Non protendiamo che i M l f l u M i è ^ stabi:^ 
lite al servìzio dì questi paraggi aobiàno da 
stazionare in Borgo Zucco, ma desideriamo 
che come pacifici cittadini e, più per la no-
str#*regolarità„ coiresatt^j! delle, tasse abbia-, 
rnb anche noi qualche visìtina. ̂ ^^^ 

Alcuni ahitanti del B^rgo Zucco. 
I-' 

i^i 

r,zKffsi:^a''iE^ l i S S E ^ 

Uai Iftug^sio, a l ITeM^Q^Nuovo*-T*; Non 
è proprio nuova ma d'altrondenon ancora ran
cida ; è successa al nòstro massimo teatro 

' " - ' ' ' • " . . -

Valtrasera durante lo spettacolo della Favorisce 
e merita venire narrata. L'è una bella scena 
degna^del loggione dove è. successa, e p^npi-
samente d'una delie.quattro vasche che rat-
tenp'ho r acqua pel caso d'incendi. SoVra dì 
questa vasca, stava seduta un'autorità notarile 
dilettandosi, più che delle note dell'Aram-
buro, del frcacolino prodotto dair acqua ;ma^ 
l'acqua non gli dava che il fresco a^. alcune 

: liàrti del, corpo OTtoostra' autorità andò al 
finestrinq per sentir^i+^Jìasseggiare la brezza 
anche stilla faccia. Gì fu, chi adocchiò quella 
partenza e d i ro t to ne occupò il posto va-

, cante. 
• • ^ • , r 

Ma ahi! dolore; il coperchio si smosse-e il 
nQ^trp sostituto sparve dentro la vasca ba^ 

uno sguardo. Ah questa terrìbile riconoscenza 
non supera molte altre che a poco a poco si 
sono dileguate; ma se rimango, tutto è là da^ • 
vanti a me per mantenere fìsso e costante il 
pensiero che ,n:ii tormenta, e lo SQp.ppiettìo' 
del fuoco, l'oscillare del pendolo, il fischio del. 
vento per questa sala tutto mi è intoUerabilei^? 
terribile... ah finché starò qui non posso spe
rare di dimenticarmi. 

;Làtìotte passata l'ho rìv^^dutp, lo rivedo 
ogni notte, so^pdente come,quando entrò nel 
boschetto, sento la sua voce, intendo le sue 
parole insignificanti, sciocche, rifiéssioni sulla 
probabilità di stancarsi in una lunga passeg
giata, e sulla facilità di trovare una carrozza 
e di andarsene comodamente per le strada 
maestra... Ma vìa perchè dovrebbe, .rattristar
mi qiie sta ricordanza ?/Mi rattristo per nfS' 
stesso, mi cloigo forse dì quanto feci?.>-
No. Mi rattristo per me stesso, mi dolgo della 
tortura che mi sono inflìtta io stesso. Lo vedo 
ancora come lo vidi quando fu nell'acqua. 
L'impeto della corrente lo trascinava, losco--

teva, lo faceva muòvere, e mi parvo che fosse 
anche vivo ;.©.̂ :Ote non avessi compita la mìa 
vendetta. 

Tali erano i*pensiori dei quali il padre di 
Margherita rallegrava la sua ponvaloscenza 

j^52aaffiEan;£iiff4: 

• I 

vegliando nell'angolo del caminetto di Man-
• I ' ^ 

desley Abbey. 
Dio ci scampi da ,simiii pensieri e ci: pre

servi dalle azioni che rendono, orribile e spa-? 
•vMtosPla^^^loUtudinel •• • • '^•: : -

1 V • • ' - ' - ' 1 ' - • 

II"•padróne di Màndesley fu tratto dal suo 
cupo fantasticare da un colpo leggero battuto 
all'imposta dì una finestra del salotto, e ap-

^ punto la più vicina al sofà. Egli porse l'orec-
•cliìo levandosi a sedere. ; 

— Chi è? — gridò — Aveva paura ! e Senza 
fiatò'' attese la risposta. 

Chi poteva essere a quell'ora? Forse era 
scoperto forse.... a questo pensiero gli spic
ciarono dalla fronte gocce dì sudor freddo. Era 
dunque venuto il momento al quale tante volte 
aveva pausato ? 

Era giunto allo. sciogUmeUtp l'orrìbile tra
gedia?... 

Era suonata l'ora del castigo? 
Ecco i terrori del disgraziato a quel cai pò 

leggero, e coli' occhio fisso, lìvido di spavento 
aspettava la risposta. 

E là rispósta'non fu data, ma |Òlp:wn altro 
còTpo si fece sentire. 

' + • 

fContinuaJ 

tifS:^t!,HilS^\^y : 
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.ignaniio tótlì i ^vicini./Fu una scena degna del 
loggione.;,cft.grida, di pianti dei figli del fbr-. 
-,zato bagnante^ e di risa di tanti altri. Anche 
{l'autorità notarile guardò dal finestrino e po-
rstasi'lc mani sulla testa, fisclaìiìò:: ohJ se io 
-nniamvg^Jla toccavaa me, e domani il mio 
.'iiOìnèserSmjhe a far fidare nelk colonna 
del Baeèhiglione e, del Giornale di Padova. 
L'esclamazione fu comici anch'essa e fece 
ridere di più; noi non?.sappiamo ehe cosa-ne 
avrebbe detto il-^giornaìe dai bandi, ma pos-
eiatno soltanto per parte nostra assicurare 
.<;he ne avremmo rispettata la giusta suscet-
itività coi tacerne ii nome, poiché non ab-

• ibiamo invero banditi; ò rasi dal: nostro cuore 
•tutti i àentimenti di riguardo alle persone, 
'i^pjjciaìnicjite se queste sono vittime. 

il'oatfl?r. :Cal©^»»i. — pi venne gentil
mente spedito da^iiiì^4Mi^'iO^^" pronun-

\(ìiato colà dal nostro egrègio amico deputato 
<3alegari, discorso che venne stampatole dif-
Uhm p, ò e l ^ i à di copie per cura di una nu-
•jneroSissima 
' Sappiamo anehe che si stanno raccogliendo; 
e stampando! dettagli della visita a Feltro 

4ei ministri Zanardelli, e Brin. , 
. Ohe'i bravi Feltrim abbiano deciso a far 
morire di;bile il Giornale di Padova? 

•liu u«ia»«ctfta^^", ' ira'CTls«, « chiude'-
•una sua ^^briUantissima relnzìone suU* acco-
igUenza ohe la gentile. e patriottica Treviso 
fh& iu t toW ministri Brih e Zanardellì, con 

1 . - ' . ' j -

'<iue8te paròle: 
V «: i 'ex-i. r. Gazzetta m'VeneùaiU rencfm,. 
•^X-^ninnovamento, {{ Giornale di Padova^ la 
• t^qzzetta WItalià, \si Perseveranza ecc. sono 
pregate 4i.!,non riportare una linea, una sola 

/parola di 'quanto-abbiamo scrìtto., perchè è 
'tutto esagerato o bugiardo.. Siamo giornalisti 
'Mallo sbruffo noi! » 

• Stia sicura la Gazzétta dìTrevisap^^Gior-
nq^e di Pàd,ova nonttl^a copiata, ne là copia 
• E S O nega ' perfino "ccoglienza dei _;gentiH^ 

.:'Ti;evisanì e iti Uli momenti di umoristico pa^-
rossismo .paragona i ministH ad un'ba^ar 
sempre aperto. Questo giornale dà ormai dei 

.punti a ^qualsiasi, libèllé'fft • sia %ìaio,;^tòoM 
•[.pubbUcWo-in Italia, .e ha perfino dimenticato 

. , ^ . 1 -m. 

K--.Ji^. - -, 
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Dun()[ùò par còm\)Ìetare la nostra M s e : 
vano molte le signore, molte le hellCy motie 
le iìitclligeniL^ 

Qual è rìntreccìo dei Danichefff Compii-
catb 4cL^onsiiiale. Ve lo riassumo in poclììa-
sirae'• pEirple. , -^^^ 

ha pmSipéssa Mlnc/(,e^ raccoglie una po^ 
vera òrliina, e la educa al suo fianco., 

La principessa DanicJicff non conosce altro 
di sacro che là propria nobiltà ed il proprio 
figlio, che— amante corrisposto della povera 
orfana — gliela d||nanda in iaposa. ?j,||^p^ÌA-
cìpessa vedo ad un tratto compromessi e nor-
biltà e figlio —, Ppl^bò la povera orfana aia 
"di famìglia conÉaiiiìla, ed il figlio la ami ar-
dontissimamcntc. E che far dunque? Salvar 
l'una e l'altro. E come? Cón*^l'ingauno. Ciò 
pensa la principessa, e ciò mette ad efietto. 

Manda il figlio lontano, prW^esfldogU che^ 
se al suo ritorno s e r b S ancora ardente que
sto afi'etto, ella farà il voler suo. Ma, cémeit 
povero amante è partito, la principessa co
stringe la fanciulla a maritarsi con un servo, 
i^W ella librerà al prezzo di questo matrimonio. 

Ma mentre il Déucheff è lontano, ^ presso 
una nobile amante, ch'egli non ama, un a,-
mico KU rivela la confidenza ricevuta da un 
servo, il matrimonio della fanciulla. Arriva la 
principessa, ed il figlio le chiede conto della 
pov.,f?l̂  orfana; ella, risponde la verità. Ed ali*: 
S r a amor figliale, rispetto,: obbedienza, tutrà^ 
;.vien vinto dall'affetto d'amante e dal furore* 

' ' ' • , ' ' • ' i ' 

ed il Damc/ff^ fugge dalla madre giurando 
di trovar la sua cara, e vendicarsi con chi 

• - f ' • - , • ' - • ' • • • 

Ì*ha tradito,,., . 
Ma lo schiavo,:,che doveva al Danicheff la 

vita del padre, tenne la fàìiciùlla come un 
sacro deposito; egli l'amava, l'amava ardenr 

gemente, ma, poiché il cuoro di lei non erk 
ŝû , la, .chiamò sorella e non moglie. Com

parsigli i Danic/tejf propone la restituzione 
dal sacro deposito: ma come farlo se la f^n-
ciulla è già sposa d'altro? Col divorzio*-Ma 
per il divorzio è necessaria la colpa in une 
àe'due coniùgi. Ed ÌJ éolpcvole sarò io —? ri
sponde all'ostacolo lo schiavo, 
•̂ .jSf don ì̂̂ nda il divorzio; ma l'amante ,^|r 
bàndonàta del Danicheff si vendica ottenendo 

lOYlnieiito iègll esercizi ili coniiBBr. e i'iiiilBstria 
•Nuotai ®Hcrc©a84i*— lovadina Marìa| 

vendita stoffe e vestiti fatti, via Gallo N. 4510. 
Cos?iàsKSo«ii. —-Negrellì Domenico,nego-^i 

zìante in ogni ramo, S. Clemente N. 15B. 
Banlolì f ig l io , agenzia dir pubblicità, via 

Teatro S . S c i a N. 584. . 

i: 

200 voti di maggiorariisa. Il concorsojS^gli 
elettori superò ogni aspettazione.. 

^Iscritti 507; votanti 303. 

r:;:rsz3 

pai 18 marzo in poi assistiamo a un ben do
loroso spettacolo, che ci viene offerto da quella 
stampa che un tempo inneggiava a tutto ciò 
elle veniva dall'alto — non v'ha atto delmi-
nìstero che non trovi una |r|tica; e questa, ne 
conveniamo, piò stare senza che noi possiamo ; 
fare osscrvazìtni — l'opposizione è una ne
cessità ne conveniamo pure — ma quanto 
non possiamo approvare, quanto merita cer-
tarnente biasimo si ò il modo col quale la 
Stampa consortesca intende fare opposizione. 
Bifatti il frasarìb^fpiù ributtante viene usato 
tìel commentare gli atti del rninistero; ì mi-
nastri vengono trattati peggio che i saltim
banchi, i| farabutti, e nella loro ira impotente 
i consorti gettano le loro immonde bave anche -
più in alto degli stessi ministri: E dire che-i 
consorU un tenipo aveano fatto dubitare ap
partenessero ai v§|t|ìbratil 
; Senonche non è nostro scopo il difendere 
gli atti 0 le persone dei Ministri-^ le nostre 
^parole hanno un compito ristretto, vogliamo 
rilevare soltanto la sconvenienza del lingua-^-
glo che il Giornale di Via dei Servi tiene 
riguardo V amico nostro onor. Calegari. 

L'on. Caìegàri accompagnando i ministri 
Brin e Zanardellì nel loro viaggio nel Veneto, 
ha adempito da gentiluomo al dovere di ospi-

Jalità, egli ha fatto cosa lodevole — e certa-
Hiente lo scopo del Calegarì fu aìtamenteùpa-
triottico, e il Calegarì è troppo conosciuto 
ipQV l'integrità del suo carattere,'perchè possa 
sospettarsi piaggiatore degli uomini che stanno 
ài potere.' . 

A ; Tregnano (Provincia di Verona) i 
clericali furono battuti. 

: Chiòggiaf 3§. ^^ Là lista del Periodico, 
che rapprese^^ il partito, liberale, pttériifiB 
un quasi completto trionfo. Cinque sopra 
sette dei candidati proposti riuscirono e-
ietti a consiglieri comunaliî ji 
J consigliere provinciale avM- Qmcomo 
Fiori, combattuto dai clericali e dàlia Con
sorteria, venne rieletto con splendida vo
tazione. 

Il trionfo è tanto più assaporato' in-
quantocììè non atteso. -

i'T'' 

, EVVIVA Bui'isciAJ 
Non uno, dei moderati fu eletto. 

\ I I I 

L'onor. Zanai;4̂ 11i ottenn̂ ê ggnâ  SI^ÌOTÌ-
dissima votazione, cioè 977*fòti.^^^^ '. 

Il primo dei moderati n'ebbe 478! 

^ ^ J'.! a ^ fei 

- f i : 

fAgenzia SlefanìJ . 
LONDRA, 21, *-̂ ,:Lo Standard annuncia che 

i turchi in tre colonne passarono la frontiera 
serba verso Nissa. 

Dervich pascià, comandate della BosniS 
cuaa di dàb quartiere ài cristiani, 

i -

illDalla Casa. 
•'•Oh! la:^yeri|^^'uso\mpderatól^ 
'ì^'^aiéraìK» sBesumeno t r éWàt^c i l 

r I 

X'Scv\-ve\M^''ProvinciàUel Frinir: 
(JSttkManzp di domenica^ ch'ebbe luogo al-

¥AÌ6èrSo d/ItaUdj intervennero v c i a r o i d ^ 
„5ÌgnoH : dèlia città -e della provincia per ono

rare la presenza deiron. Mihgbètti: e de'suoi 
compagni nella gita di piacere onor. Piccoli 

#é'l^tì. Giacomelli. Conosciuti i nomi dì questi 
:i-sìgnori, che 'forse senza saperlo apparteranno 
alla. stQp^i, iqualorail pranzo di domenica do^ 

^vèsse proprio ̂ diventare il principio di un nuovo 
•iCiblo 'della storia délV Italia; ma non ne pub-' 
bUiihiamò oggi Veleuco, dacché potrebbe anche 
-avvenire che il pranzo non avesse nessuna 
•Cpnseguenza ^nell'ordine politico. » 

•Dunque erano uenf oito e uon trentaseiì 
• " . . 4 , • • ; - - • ' . ; : > • • • • • . " : ' ' • . * . 

;Si vede cbe là terra deV Friuli è pòco "pro-
. j_ • -W^K:- " ' " ^ - • 

•i-pizia per le carote dei consorti. ,-i, ,i 
Ma perchà'l'.on. Piccoli, colla sua magni

loquenza, non dia ridestato gli entusiasmi per 
Minghetti? 

I 

^ Ì E ' * ™ ^ ^ 

. . 'trs^i«-. 

mmr~ C- -^"L^t ' 5 • _ - ^ ^ i > ^ ^ ^ 

BH,: 

MQSPA?, 3^v^™ I prin^pi^-dt Piemonte vi^ 
sitarono iermattina la ClWsa cattolica e l'ani 
tico palazzo dei Romanoff, e quindi fecero 
colazione alla russa alla locanda Testoff. 
' Dopo pranzo fecero = una passeggila rial 
parco del palazzo Petiiò^vski e poscia assi^ 
stettero alla rappresentazione d* un ballo. 

, BUKÀREST, 31, ̂ , ^ iovann i Cantacuzeft 
fu nominato agente dTpibmal^ a Ì?irtroburgo. 

che il^divorzio non sia òohcesso. Ed il servo 
generoso vuol rendere ad ogni costo feliciM 

. ' 1 -

Via, per un sindaco;dli5?ado,va fa rMfpar te 
di morettOyè ijouto, per giunt% non è certo de-

-coroso né bello. 
• "I .llanicHciT, dramma in .4 atti dì VVie-
rScKÌ'-e Burnas. -

Domenica a sera il nostro pubblico accolsa^-
^freddamente, o meglio anzi sfavorevolmente, 
il nuovo .dramma: l'Danicheff — e me ne 

''Spiacè^.... me ne spiace per lui. 
Il nostro buon pubblico esige in Russia nel^ 

flinquanta-la civiltà'raffinata di Par ig i— ed 
il nostro pubblico capirà bene che le sue e-

• sigenze vanno un pochino oltre l'onesto. Ciò, 
1 elio si allontana "di troppo dalla monotona u-
niformità della nostra vita, egli da buon li-

r.gUuolo noi vuole affatto. 
Sarei curiosissimo di vedere sulle nòstre, 

' I - : ' 

scene i?(ì Lear — scommetto ĉhe mi fischiano 
: Shakespeare. E non hanno già zittito pochi 
mesi or sono Guglielmi) RadcUff? 

Il pubblico era adunque abbastanza nume-
-roso— erano molte le signore, e — per non 
tacere a nessuno ciò che gli si deve—-molte 
le belle.E'Wòrio proprio le signpyO: che in
cesero meglio degli altri lo-spirito dei Dani-
ehcff — io nd ho chiesto a molte, e tutte ri-

•^sposero: un hel lavoro. 

Con^un suicidio senza viltà e senza colpa ^ 
• • ^ • ^ * ^ . - 1 - . ; . T^. ' • - • • . • • • • " • • . 

sacrandosi a Dio. ;-̂  > 
Che,intreccio stranoI grida il pubblico; e 

nonsi, pensa neanco di dire: Che- intreccio. 
• * _ . • - -

russo! 
- . • • . 

Trova le scene freddo,! dialoghi cadenti, gli; 
affetti poco drammatici ed espausivi;, e non' 
si pensa neanco. .che siamo vicini al polo. 

"Trova del bizzarro, dell'anormale, del ridi
colo: e non si pensa neanco che il bizzarro, 
che l'anormale, che il ridicolo sono nei co-'f 
stumi e non nel cervello dell'autore. 

- • • , r ' 

C'è un*matrimonio alla russa — ed -̂ii pub
blico vorrebbe vedere l'uflìcio dellat"^stato 'ci-''* 

- ' • ; 

vile, il sindacò, e la ciarpa tricolore. 
C'è un servo retìgioso, che parla ad ogni 

tratto di cielo e la finisce sacrandosi a Dio 
i—ed il nostro pubblico non vuol saperne, e 
farebbe pagare al sig. Maggi 50 centesimi o-. 

•̂ f̂ni ijualvolta pronuncia il nome di Di(>,,com,e 
ì fanatici: del D.ospo volante, , 

Del resto il nuovo drariima ha molti difetti 
— non fi'intende negarlo —'.ma forse nessuno 
di quelli, che il pubblico intese porre iu ri
lievo coi suoi spossi segni di disa^gprovazione. 

È un giudizio—,non fate il viso arcigno al 
','.•' Signor Furfantare. 

;•. ,-^.Dal Diritfo^r 
• Nostri dispacci particolari da Vienna smen

tiscono la notìzia corsa che Murad V sia morto : 

due amanti; ma come? O^^su iaSf t b S ^ •(t*'̂ ^®""^" !̂!*®^^^ 
clellâ  èàiuté'dòl Sultano, tantoché giasi pensa 
alla nomina^Sel successore.; '^^^''-

— Dal.PoèoZò Romano: < 
Cettinje, 29. — Il 28, a mattina, Mucktar ; 

attaccò i montenegrini presso Urbica. Questi, 
^appena ,5|a,cgntrato il nemico, occuparono fa-
.̂ yprevoli posizioni.^ Ne segl̂ l̂ itàp̂ ^̂ '̂ ì̂ o combat- : 
tinnento, Q dopo un'ora i montenegrini assal
tarono con impeto Mucktar, lo fugarono pren
dendo vari prigionieri, fra, i quali Osmanl 
-Paclià 

Un proclama, del principe Nicola termina 
óQ|yjNn£'vuìuct all'amata del Montenegro. 

Bclgrado,^Z9. — I ministri Ristic e .Gruitc 
partirono per Alèxynatz onde conferire col 
principe Milano. 

Il generale TchernaieiT ed il colonnello Le-
saianjn tengono la difensiva. Le armate della 

.Brina e dell'Ibar continueranno neirolTensiva. 
d'insorti sconfissero 1400 redif presso Pà-

lanesitza, e s impossessarono di due villaggi. 
— Dal Secolo: 
VienhaySO. — È arrivato il genèralé^j-'in' 

icapo AbdulKerim a Jzvor; si attende da un 
momento all'altro una grande battaglia. Oggi 
comincierà il cannoneggiamento contro Zaicar, 
I turchi accennano apprender roffensica su 
tutta la linea: i serbi si mantengono sulla 
difensiva. 

li:,Caucf^so, s'è rivoltato; ottantamila mao
mettani sarebbero in armi. 

: \ ' - -

m j^mposta sulla proprietà, -
VIENILA, a i . -r- La Comspondenìa<Pòm 

tica ha da,Belgrado che il comandante dèlie 
muizie serbe Pietro Jacovo, riconosciuto col-
pevole dell'attacco contro il rimorchiatore , a^ 
striaco Tisza, venne destituito. 

La. stessa Qgrrwppndenzà ha da. Varsavia 
che; lo Czar è attéso aglî '':iLiltimi d'agosto ,a 
Varsavia per assistere alle manovre j^ichefl 
fermerà cola otto giorni. wi^^ 

La stessa^ Co?'moo)if:?(;n:a pubblica alcuni 
dettagli sulla battaglia di Urbiza, considerando 

,,la vittoria dei Moutenegrini,quale conseguenti 
di una leggerezza commessa da Muktar che 
salvossì con otto battaglioni a Bilek ove è 
bloccato dai montenegrini-

^ 
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• - -T 
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Ica TKATRO GARIBALDL — La 
compagnia Beilotti-Bou N. 3 diretta dal 

, cav. Cesare Rossi, rappresenta : 
I dominò color di rosa 

^axi:s::s^ 

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. 
• ì - . i ' - - ^ ^ - ^ ^ - - " ^ 

RÌ¥l iim 

Prèstito 1866 — 50 00. 
Rendita Italiana — 77 40. 
Pezzi da 20 franchi :-^ 21 66. 
Doppie di Genova -^ 85 10. 
Fiorini d'argento V. A. — 2-25. 
Banconote Austriache — 2 22.' 

M S i 

Granoturco ; 
lals ilGL.cereali 
• :,. fi . : • • - -

etto 52. Gialiòne 46. 
Nostrano H.^^- Forestiero. 

L _ 

Segala 50. — Sorgo rosso, -^ Avena 33. 
-Frumento: — Da Pìstore, vecchio 76; nuo

vo 70. — Mercantile, vecchio 73; nuovo 66. 
'— Il moggio padovano corrispffde ad/e|.^g-
litri^^3;47. 

"" ' ' " I I " ^ 

^ , _ _ I ^ • 

Al nostro illustre amico Alberto Mario fu 
spedito stamane il seguente telegramma: 

«Polesella vi saluta Consigliere Pro-
vinciale. » " 

Il Comitaio, Progrossista. 

Nelle elezioni amniinistrative di Moiv 
selice ha trionfato la lista liberale. 

Non uno dei consorti-clericali ò riuscito. 

m S C H E | y # A E G I N N A S ^ ^ I C A 

È-aperto un abbonamento straordinario pel 
trimestre di agosto, settembre ed ottobre, alle 
seguenti condizioni: . 

Pel diritto di frequentare ed eserci
tarsi nello Stabilimento mpi^, Q 

Per lezioni di Scherma a fanciulli, od 
adulti, » f S 

Per lezioni di ginnastica a fanciulli » tB^^' 

Tale trimestre dovrà pagarsi anticipata
mente, e per l'orario, sarà possibilmente a 
disposiziono degli allievi. (1294) 

] , ! * • 

• - ' 

! • ' j - ' <>b4-'4'^k^4f«#'i*»<A4;'#nsv4i«jn£4VUC4ld>iUfr *-• 

- k - -

Montcpiilcicmo, 30. —• Nelle elezioni 
ainministrative di oggi la lista del partito 
progressista è.riuscita completàmfnte con 

Una brava Sarte che sapìa. 
ben tagliare e confessio-
nare vestiti da Signora. 

Chi vi applicasse si rivolga all'Ammini
strazione di questo Giornale. 

(Vedi avviso in 4* pagina] 
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Prbvmi Padova Distr. di Padova 

Comune dì Cervarese S. Croce 
"T?&_"3:tfUF 

_ _ r . 1. 
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È aperto da oggi a tutto IS-sottcmbrep. v., • 
il concorso al posto di nfiaestr.o elementare ; 
della scuola raaschìlo inferiore iti' Cervarese 
S. Croce coU'annuo stipendio di L. 600 ecol-
rinerente obbligo delle scuole serali. 

Le istanze saranno j^piòdotte al bpròtocòllo f̂ 
di questo municipio, eritVo il termine ^pre-̂  
detto, scritte di propria mano degli aspiranti 
e corredate dei seguenti documonti: 
^ifl/Fede di nascita; 

bj Attestato di sana costituzione fisica; 
0/: Certificati penali di recente, data;, 
dj Patènte italiana d'idoneità; 
ej ,Ognì altro documento valevole ad ap-

poggiare ì aspu'O. 
pLa nomina è di spettanza del Consiglio Co

munale salva l'approvazione del Consiglio Pro
vinciale scolastico. 

L'eletto assumere le relativo fun?-ióni 'co\ 
nuovo anno scolastico e s'intenderà nominato 
provvisoriamente per due anni, trascorsi i 
quali il Consiglio dMitieretà sulla sua ricon
ferma in via stabile. 

Cervarese S. Croce, 20 Itìglib 1876. 
....-.̂ /̂ ..^^,.,,11 Sindaco:. ..• , -

vi lessandro Jsam-Mocemgo 
Gli assessori 

Giacinto Capodivaccd 
Natale Marzari 

I I II 

fumar bene ìe conservarvi sani? 
fate usò del superlativamente igienico 

I 
elastico, eleganfèf comodo e di durata e-
terha. L. UNA franco nel Reo-fto. 

_ _ ^ 

/Sconto ai UìocndlionJ. 

,^r„<Pirigere,le domando colFamrhoritare a 
G. S4NT* Ì N B R O G I O e C, Milano, Vìa 
S, Zerio,..]S^y^ 

'-^T - - T : : ^ ^ r - ^ ^ ' j \ ^ - : t Y H L * + j =T?*^.M"*'t^ ^'H•* 

i l I ' C l i 13 W 
DEL CHIMICO FARMACIST 

€ ' ^ " 1 ' 

<S1 ,©€26 s a ^^'-.--t-^-i.l^T-

« I 

- • L r i X h l f ^ L ' ^ X i - ^ = ' - 4 a ^ 

nsione 

I 

^m 

• f i -"" 

i-Y-:. "-

(1296) 

'Wff^^W^ . 

siW,-^ i_"̂ -̂fi 
0 Il segi^ 

Giitscpjìe Marin^ 

il J. l M 
44 RUE DES pETiSS^ECURlES i^a 

^: 

I migliori, ì più ei6fjamì/ed i più 
! Scaci dei dentrijìm, 40 0(0 d'econoraio, 
• gran »oga Parigina, Ricompensiti ail'Espo-
•• iizioae di Pangi 1867 e dì ViSsne 1873. 
lAa^ua denlr fica Bouìgìie da L. 2.—3.50 
[.Pollip » ScaloU: » 1,60 2.50 
, Opìalo » f » 2.50 
I Ajelo per ioeìeUa BoUìglie » 1.75 

silo in Padova d«l Profumiere^ 
ìaig. Da GiusU^airUnirnsità, 

approvato con co, ti fi la U'iai primari Veterinari, Negozianti e Dilettanti di cavalli 

con ^Juesto M « l l ^ " ' cavalli fino in età avanzata brio e vigore lavandoli di frequente 

n r & S ! ^ ' ; ^ ; ! : S T "^ relativa 1 , | £ „ e , . o n : c e r t i n c a t o e dovrà .oHser 

Prezza alla Bottiglia M^^e :«,J?.0 
Deimitiiri.padova presso h farmacu FIORASI a'Sint-i fìlu^fnv. v\., w^P'»-'•'u. 

'TiCT^^^^'^gi.irogìEwawrffw^.W'Tepn^^ 
saii 

ftf i"] 

ÌF 

.•'^jm^Eja^assaE^M^ssc^^ 

^i 

~r©T@.tt»ta-<ìal M» o verno 

e 3 3 Via ?. 
n ^ ^ ^ ^ . l 

+•] J n s# ./^«w<lli^., -*i-' tf*ift̂  -^ i r -
hl^i-

IÌÌSCCÌSDOOSÌ lalurii pèrirftiTatori e peifézippatori del Féràet-Brànca, avverlìapap̂  che delsò noe paò 
Si pub da nessun altro essere fabbricato tìè^ pfrfeilòn t̂o, perchè vera speciaìUà MfMieìU B anca e 0. 
W6i:quaìunqtìB altri bìbita per-quanio porti lo spocioso dì Fecoel noo potrà mai produrre quei vaataggiosi 
' oitetti igiepici che si, olteogcno col FerneUracca fe per cui,?bltó il gìauso di jnolte celebrità mediche. 

MeUiarop qiiindi io sull'avviso il mibbHco per he sì guardi M e conlranaieiónij avvertendo che, ogni 
hotligtì porla iioa eliclielta eolia firnftl iJei fratèlli Branca e G., e che la capsula timbì*àla'a seccoi è 
assìcBrats sui crilo della bòUigVi'a con allfà eticlietta pori»nle la stessa firma, : ^ i ^ 
,•;•• : 3 p ' e t i e l ì e t t a - ò ©pt to^J ' c sg i c ì a - della," l l - e g g © p e r e i i i ^11 f a ' 
eaif ìcf t toa '© eax'ià. - p . i i ^ M ' t t l e " * ! ! . c a r c e r e , m i t l t a , e 

utile, che non teme oeriameate le coaGorienzè di ; 

• ̂ 111-V^-^m iKa^!! 

m^" 

*^ii 

ir - J, 

f f '•>, 'P^/iv 
'.'-^ f. 

© I n u m m € M A 
Avendo stabili. >Jto4i ^^o^^^nuare la.diretta importazione di Cartoni OricinaU dei (iiah 

pone anciie per la ventura campagna 1877, apriamo le sottoscrizioni alle seguenti v 

ooisrr)x:2;x03^x 
1. I Carloyii da acquìdarsi per conto ed interesse^ dei somcHtiori dovvaìino'essere e 

scelte cjitahta e provenienze a hq^z^^^^ , !, ; , . 
2. Allatto della soitoscnziofie si pagììcranno ^, ^per anticipazione, ed il saldo alla 

3. Al prezzo di costo saramo agg^ge I/. « ,50 per nostra provvigione. 
4. Non bastando la quantità importata a coprirete sottoscrizioni, ìilverrà fattavropòr-

zionale ripartizione. ^ , ; .; ^'^•t''" 
È apeHa anche :le sotioscMffinr alle!s^^^^ 
Al Seme bianco a bozzolo scelto di prima rìipródìrzione ver 

per ogni oncia ò cartone. 

t 

so l'.anticipazione di L.'2 

ti 
l'i 

Al Seme giallo e bozzolo sceltissimo confezionato nel Levante con r anticlpazione'di 
J,L. À per oncia. • '-

In Padova le sottoscrizioni si ricevono .presso V A.ìtimiaistruzione del BacckigUoiié, 
resso A. Mortari, v;a S. Bernardino N. 3347 pian terreno. .^ j , ^ -^m : (Ì^RI 

Brescia, 20 giugno 1876. r . APQLLONIQ, ANDRICO^BÌG. 

(1288) . 

^>^''.ii^y^ 
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ì -
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^> RISTOUATORE DEI CAPELLI SISTEMA E ^ O 
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( Dà qualche tempo mi prevalgo pelle mia, pra-
a del Fernet-Branoa dei Fratelli Brar.cì e G. 

di Milano, a. siccoriie i neon lesta bile ne risconlrai il 
vantaggio, cosi col preserie intendo dì cehtrasiaré' i 
casi gppciali nei quali rai sembrò ne rconvenìssc 
l'uso, giustificalo dal pienO soccisso. 

€Ì, le tutî 4î ĵ]e circostanze ia cui è ne
cessario eccitare la:''poÌen2a digesii-'a, effievoliia da 
qualsivoglia causa, ilFerrsot-ìranoa riesce utilis
simo, potendo prendê rsi, nella tenue dosê  di un 
cuccniaio al gifmo comiìùslo coUV̂ cqua, vino , o 

,_.l2. An(>fchè si ha bisogno, dopo le (tibbri pè-
Tìddlte di aromÌDistrare per più o: minor tèmpo i 
Cóli nói smaricanii, iirdmsriiimenlt; dìsgustcsi t.d ia-
coisìodì, il ìiijuore suddeilp, nel modo e dose come 
sopra cosliiuifce una sopiitozione ferJlissìma, 

« 3. Quei'tiiga^zi dì temperamento lendonteial 
linfatico cHe si (aciìmeote vanno spggelti a'dî tujbi 
di ventre ed a venniniizioni, quaudo a >(ernJ!o"cle 
hìlo e di qof'ndo in quando prftodimo qii.:;lchp cuc-
chiftiata dal FornsS-Brrmoa non si avrà l'inoòtì-
veìii'Olediatnnnnisirare I'TO si Ir̂ queotèmeute:alin 
SQlf lmiDl lCl . 

«4. Quelli che liahiio (roppa confidenza col lì-: 
quoie d'iìssóuzio, qnfsl sempre d.c'nijoso, potranno, 
cv-n v̂ nthĝ joî di loroisalute, niegìiò provak-rsì del 
Fernet-Branca nelle dose suaccentsate. 

«5; Invp̂ e di iucfmiociiira il pranzò,;come 
HifeUi (HUÌO con un bicchiere dì VK-rmoiit, r.ss/i 
ili proficuo pr*̂ r.d."rft un cncdiÌRÌo di Fsrnot-
IrEnca nn cnccbiarìno comiin^ c'ome ho, per̂ mipìL 
consiglio, veduto.fpfiifcre con depìso profìito. V 

d Dopo ciò debbo una parola di encpiyiio ai 
signori Branca, che seppero confezionare uri liquore 

:• [^-?J?:'>'S^»^ 

tdi quanti a noi ne pBiingono dairesierq! 
«In tede di che rilascio il presente, , ! 

Medico primario Ospédi Boma> » 

O-VA YORK 

f t i B K ^ ' à l ^ Napoli Gennaio 1870. 
Noi sottoscritti, mftdìcl''ne!I'03podiìle Municipale 

dì Si Raffî elei'Oyeineiragosló 1868 erano raccòlti a' 
follasgìi .infermi abbìitmô  neir ult'ma infuriata ê ì-

.:àm Mài<^ ^.M>-^,. ^perimealare il 
Fernet dai fratelli Branca, di Milano. ^ 

Nei confàlscènti di yi/balTelli da dispepsia di
pendente da analonìa d«l ventrìcolo abbiamo colla 
sua ammìbisirazione,ottenuto sempre ottimi risul
tati, essendo uno d'ù miglio i tonioi amari. 

• Utile pure io trotammo come febbrifugo che 
•,p.[aiibismo sempre prescriUo con vantaggiô Jici quei 
casi nei qyslì era indicata la, china. 

Duiior Carlo 
liliar GiusOpiprFelidSltì 

.:mi^.: Dottor Luigi Alfieri 
Kiariano TofarenvEconpmo.psoweclitQre, 5009 

le fifme dei dottori: Viilorollì, Feliceltì ed Alfieri.'. 
. Per il Consiglio di Saniià 

Gav. WargoUo, Se^r. 

Direzione HelF OsBeMe deaeralo Civile 
DI VENEZIA 

" ' ^ " " ' . . • < -

Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di al- ' 
cuui inrèrmi di quesio Ospedale il liquore denomi" 
naia Fertìet-Brancaità precisrtmente in caso di 

jidénolexzs *ìd atonia dello stomaco, nelle quali f̂fe-
'zionì riesce'un huun tonico. 

Per il Dire.tlore Medico 
- doit. maèi • • 

A l , . 
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! ¥ Sv n 
^_-^'.,r,^,yr-^,i^^'i^y^-;,\ 

J . ; l' 
-.4 . -l 

\ \ * ' >f< 

*E^li^'-\ 

^..i.,4tì^i«tìw\/,ft^A.H<ytit'ltórft>ni^*Ej-5S^Ì^^'^^'i^ 

sffe, OropliierbB Lsfion 

Preparazione del Chimico Farm, dì Brescia ANTONIO GBÀsStha Mercanziiii/K'làS^ 

mente 

non un|re, non 
'né prima, né' 

ìiZL'.I^Zl^?' 
dÒjio la sua applicazibiriei e'd'.-è" perfeiiamento innocuo. 
^ Agisce direturaê tfê ui Inildi dei cap^^we R ^ ^ riproducendo artifi. 

cialmeiue quella parte di ir.atei'ia colorante cfie .cessa di (ormai-si nella loro organica costituzione per nife 
latiia, per età: avanzala oper altre, cause eccezionali; ridonando ai m? desi mi II colore primitivo nero c^' 
stagno, biondo; ne impedisce la caduta, premuove la crescita e la forzâ ô dona ai oapeltì il lucido fi-la' 
xorbidezzF̂ ìiìlà'gioVèntu. '̂ .̂  

Distrugge inoltre te pellicole,sparisce le malattie cutsnee ddlâ lcsta. senza î carê ìncomodo e merita 
cs?ere preterito ad ogni altro préiiavstò che trovasi in commercio tanto per le sua efficacia come per ì van
taggi ciie presenta nella sua applicazione e per l'economia della spesa. • • 

Prezzo della boUigha con iatrnzione. ÌL.. 3 — 6i yondo in.e'mcia darpropara-
lore A. Grassi •— m Venezia fschiii?amoDte airAgeoziai^nCT^^'Saldatore Nr4825 
— i'erona, GalU profumiere Via Nuova U&lr.caU — PaiotJa,-GmsÙ airllaivèrailà ad 
A. 5«io/i via S. Loreìizo N. 1090. 
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p r o g r o s ® 1 .V a. 

M7*a nitrato , Utiica tintar* î 
d'argerito' no aKnu tcido liociva. 

lia il color na nraìp e la 
morb'uUz'iÀ rilla barbai fcd ai ca-l 
pelli. 

parve 0BcluBÌv«iicnoalB s man 
>nere il primitivb^%h)re-^r-csji: 
pelli od alla barba rtopo usate 
le altre Tinture FIGARO istan 
tanoe. 

No h arrestare l̂ i cadni». 
• IProsssso l i r e , i%, • 

A 

in citi e 0 i o t* li i 

, Utiiea porla sua uj;iHlà e per̂  
gli immr.ìjc.-bili suoi riauU.'iti. 

Viene ppL'ciarmuijto racccmaii-
iditta a quelle'sifcore/chffdeHl 
•aerano tingo'sii i bapolli soUecî  
tara'.nttì dandoì 6asa'':,tiiitura .in̂  
duo spìi-giurui a primitivo co-

Per ma«giorB utilità sarà 
bene co ĵ-itiaure con qualU PIìO 
QRKSSIVA. • . 
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ohe offrat sonsa còntenera so' 
atapzè dannose, tutti i mìglioù 
efftìtti -pars ottenere^ na coìorB' 
nero, naturale e siènro. ' 
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fElCSUGlNOSA. 

ravigiiosa per la potenza tu ussunimzione o uigf̂ sLioue tu cui i? romita, ciò cue non pò 
sono •yantìire altre e speciiUniente Recoaro, ohe oontiéne il gesso. L'acqua di ipejoric 

t com'è'dei éàrbòriati dì ferro e soda e di gaz carbonico, eccita l'appettito, rinforza 
^ -̂

L'azione ricosliluente e visGnoraivice del ferro è.in_ qiìcst'aoqvia di vui'etTieucia me-
avìgliosa per la potenza di ussimiìazione e digestione di cui è fornita, ciò che non pos-

' •^' T^-..„„„^ ^^Q oontiéne il gesso. L'acqua di ÌPe|« ricca 
gaz carbonico, eccita l'appettato, rinforza lo 

stomaco od l̂ a il vantaggio di essere gx;̂ ,dita al-gusto ed inaUerabile, _ . 
La cura piolungata d'acqua di l'^ejo è rimedio sovrano per.leaffeziono di stomaco, 

cuore, nervose, glandularì, omorroidÈÙi;'uterine e della vescica. ^ 
Si hanno dalla Direzione della Fonte in, Brescia e dai Farniiipisti di ogni città. 

A-w^erii'.Bfia-ira. In alcune farmacìe si tenta vendere per Pejo un'acqua contrasBcgnata 
colio parole Va/Jf̂  di Pejo (ohe non esiste). Por non restaro ingannati esigere la capsula 
invemioiata in ^ìalìo eoa, impressovi jfauÈie^o. "Sj'wuBtc Ŝ 'î Js» •— BiìB'ĵ 'B&eftfà. 

BfS©g3«B«4to gHraaacRa^aìS» . ìia Fâ iS^ -̂sR presso il tùg. •OIMEGOTTO WETHQ, Via 
Fulcone N. î iOO k. (i^H) 

• i i i>T"- !^ 1 ^ : : ^ "vS^ . - ill. ^ J ^z.. 
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p e r , r e s i d e x ' e i i5or l>id . Ì3 I T I O Ì I U e i>"*^'lj^tl i ejax>el1ì 
dì ìuiU coi'ttodità pur U^ ttigiojp spchtìise f̂i .ìrovassero m 'Ji-̂ rf̂ io I L i r e q^Tia-t tTo I 
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111 m m ella Faroiacia Beiiialo, Walirofiifflicri Ce Giusti all'Università e l u g É Giitra a S, Carlo 
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CH. lAY. 
ADERENTE ED INVISIBILE 

^ _ , 

Eimjnazzante le Polveri di Miao e bclkUi con vantaggio 
Una leggera ap[)Ucazione ò sufficiente por dare alla pelle 

la freschezza ed«ii velufato giovanile. 

Wte.fìom^^i Venezia Agenzia Ij©>.?g€;|̂ 'iij, San Salvatore, N, 48"25 C'alio Larga San 
Marco, N. 657, A. 
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